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Roma-Milano II Milan ritrova i giallorossi che sei mesi fa inflissero ai rossoneri 
La sfida una bruciante eliminazione in Coppa Italia. Capello dimentica il passato 
del «Meazza» «In campionato la storia è diversa». Campioni nell'emergenza: Nava 

sostituisce Maldini, in attacco Raducioiu-Papin. In tribuna Gorbaciov? 

Rivìncita in maschera 
Di nuovo contro la bestia nera di Coppa Italia. Ma 
Fabio Capello assicura che il campionato è un altra 
cosa, e la Roma in questa versione non l'hanno mai 
sofferta. È soddisfatto l'allenatore milanista, perché 
i suoi stanno crescendo. Spera bene, nonostante la 
gara scialba di Zurigo. In avanti Papin-Raducioiu, ai-
posto di Maldini, Nava. In tribuna Shaquille O'Neal, 
il gigante buono del basket Usa. 

LUCACAIOLI 

M MILANO Michail Scrgcvic 
Gorbaciov ien era a pranzo ad 
Arcore. A casa di SIMo Berlu
sconi. Chissà che il presidente 
non l'abbia convinto a (are 
una scappata a San Siro a ve
dere il suo Milan. Un po' di re
lax ci vuole e il calcio potrebbe 
essere il modo ideale per pas
sare un pomeriggio domenica
le. L'ipotesi ò un po' fantapoli
tica, ma l'argomento tiene 
banco in quel di Milancllo tan
to che Flonan Raducioiu fini
sce per parlarne. Lui avrebbe 
davvero voglia di conoscerlo di 
persona. Gorby. -Perche e un 
grande uomo, perche i muta
menti dell'Est europeo e la ca
duta del muro di Berlino sono 
mento suo. Anche nella rivolu
zione rumena, che ha abbattu
to Ccauscscu, la sua influenza 
si è sentita». Toh, Florian si da 
lare anche in politica mondia
le e personale.visto quanto di
ce ancora una volta sulla Già-
lappa'S. Registriamo: «Il loro 
umorismo non mi piace, per
ché lensce le persone. E non 
parlo solo di me. Non mi piace 
che prendano in giro Trapatto-

ni perché sbaglia i congiuntivi 
Capiterebbe anche a loro di la
re qualche gaffe se una tele-
cammera li nprendesse tutto il 
giorno da quando vanno in ba
gno la mattina a quando pre
parano la trasmissione». 

Punto e chiuso. I temi extra
calcistici si esauriscono qui. 
Un momento, dimenticavamo 
che oggi in tnbuna a San Siro 
ci sarà comunque un altro gi
gante: Shaquille O'Neal, 2 me
tri e 16 centimetri per 138 chili 
di peso il nuovo supereoe del 
basket Usa. Ha 21 anni, é il 
centro degli Orlando Magic e si 
é assicurato, fra i contratti pub
blicitari e stipendio, qualcosa 
come 110 milioni di dollan per 
i prossimi 6 anni. E in gita turi
stica in Italia per il suo sponsor 
e vuol vedere cosa sarà mai 
una partita di calcio qui da noi. 
Se 6 come un play-olf nell'Nba 
o qualcosa di peggio. Milan-
Roma dovrebbe offrigli un 
buono spaccato. Anche per
che sono tante le cose interes
santi da vedere. C'è Mauro 
Tassotti che festeggia contro i 
nemici di un tempo (era un ex 
laziale ) le 350 partite in serie 

Sono Lombardo 
azzurro usa e getta 

Attilio 
Lombardo, 
27 anni, 
richiamato da 
Arriso Sacchi 
nel club Italia 

SERGIO COSTA 

mm GENOVA. Non ci sperava 
più. Ha appreso la notizia 
dalla televisione. «Stavo guar
dando il telegiornale, ho sen
tito i convocati, per poco non 
cado dalla sedia-. Attilio 
Lombardo aveva lasciato la 
Nazionale poco più di un an
no fa, dopo la tournée in 
America, adesso la ntrova ad 
un passo dagli Stati Uniti. La 
squadra di Sacchi deve vin
cere sempre, con Estonia, 
Scozia e Portogallo, «ma se 
ce la facessimo, spero di re
stare nel gruppo e di poter 
andare ai mondiali. Non ho 
mai preteso un posto in 
squadra, ma se solo riuscissi 
a partecipare...». 

E intanto, per ora. è nusci-
to a coronare un sogno che 
pareva proibito. Lombardo e 
l'azzurro, pareva un discorso 
chiuso. Alcuni incidenti illu
stri, Bianchi, Lcntini e Fuser, 
gli hanno spianato la strada, 
al resto ha pensato la sua te
nacia. «Non ho più parlato 
con Sacchi - diceva ancora 
alcuni giorni fa - ma io non 
mi arrendo. Se laccio bene 
nella Samp, deve chiamarmi 
per forza. Sacchi vede, o fa 
osservare, quasi tutti gli in
contri. Dipende tutto dai gio
catori.. 

L'occasione per lui è 
piombata alla vigilia dell'in
contro con Vicini, l'allenato
re che lo lanciò in Nazionale 
a Cipro (esordio con goal) e 
gli ha fatto disputare 5 gare. 
Oggi Vicini allena l'Udinese, 
ma non ha mai smesso di sti
mare Lombardo. «Mi cono
sce bene - dice l'ala destra 
della Samp -, mi metterà un 
uomo addosso per cercare di 
limitarmi, ma io non posso 

sbagliare. La partita di Udine 
può essere un ottimo bigliet
to da visita'anche per Sacchi, 
voglio dimostrare di essere in 
gran forma.. 

È (elice per essere rientra
to nel giro. Ma ora c'è un al
tro sogno, giocare titolare 
mercoledì a Tallin, magan n-
lomnando quella catena di 
destra con l'ex genovano 
Eranio che lece la fortuna di 
Vicini a Cipro. «Anche allora 
amvai a Covcrciano in punta 
di piedi, mi sembrava già in
credibile esserci, stare vicino 
a grandi campioni, dopo sei 
giorni mi trovai in campo e 
riuscii addinttura a segnare. 
Vicini tu bravissimo nell'aiu-
tarmi, nello sdrammatizzare 
l'esordio, nel togliermi il pe
so della responsabilità. Ma 
anche Sacchi è un line psico
logo: sono stato messo da 
parte dopo le gare negli Stati 
Uniti, credo per questioni tat
tiche, voglio fargli vedere che 
sono migliorato anche sotto 
questo aspetto. Devo molto a 
Eriksson: lui ci ha insegnato 
tutti i trucchi della zona. E 
poi so che mi stima molto. 
Domenica scorsa stavo male, 
non riuscivo a smaltire le bot
te di Torino, lui mi ha voluto 
in campo a tutti i costi contro 
il Lecce e mi ha definito eroi
co. Riesce a caricarmi, a far
mi dare il massimo. Per que
sto quando faccio goal corro 
ad abbracciarlo». 

L'anno scorso gli nuscl sei 
volte. In questa stagione in
vece non ha ancora segnato. 
«Gioco più indietro, davanti 
ci sono già Platt, Mancini e 
Gullit, inutile andare ad inta
sare gli spazi». Ma non ha 
perso il vizio. «E ad Udine mi 
piacerebbe far festa.. 

Florin Raducioiu, 23 anni, da stella di «Mai dire gol» al Milan 

A; c'è Stefano Nava che pren
de il posto di Paolo Maldmi, in
fortunato nella gara di coppa 
Campioni contro gli svizzen 
dell'Aarrau, c'è Jean Pierre Pa-
pin che non ha ancora scorda
to quel rigore sbagliato al 91' 
sei mesi fa, una rete che forse 
avrebbe riaperto i giochi con la 
Roma per la finale di Coppa 
Italia. Anche se avrebbe biso
gno di nposo (cosi dice Capel
lo) il francese sarà la davanti a 
far coppia con Radu. In poche 

parole, a parte Nava il Milan n-
presenta la formazione che 
domenica scorsa ha liquidato 
la pratica Atalanta. Ma oggi gli 
undici rossoneri si troveranno 
di fronte una delle loro bestie 
nere. «No, non è del tutto vero, 
la Roma l'anno scorso ci ha 
dato tanti grattacapi solo in 
Coppa Italia non in campiona
to. Ciò non toglie che sia una 
squadra da prendere con le 
molle». Fabio Capello non cre
de che Carletto Mazzone e soci 

siano rassegnati e delusi, anzi 
ci darranno dentro. «E sui calci 
piazza'i e sui calci d'angolo bi
sognerà fare attenzione. Mihaj-
lovic fa veramente paura». Di 
positivo c'è il fatto che, infortu
nati a parte, ( a proposito Mar
co Simone è recuperato e an
drà in panchina). «il Milan è in 
un buon momento e sta cre
scendo». Lo dice Capello e bi
sogna credergli anche se a n-
vedere la partita di Zurigo ver
rebbe da pensare tutt'altro. 

Mazzone e i giovani 
Una Santa Alleanza 
per «salvare» la Roma 
• • ROMA Aspiranti saranno famosi all'esame di matuntà. Po
trebbe essere questo il titolo giusto per la Roma «onda verde» che 
oggi, al «Meazza». cercherà di tenere botta con i campioni d'Italia 
e di non lasciare il campo con le ossa rotte. Una Roma in piena 
emergenza: due squalificati (Bonacina e Piacentini) e due infor
tunati (Balbo e Muzzi), tre titolari out, un brutto colpo per una 
squadra che ha iniziato con il piede sbagliato la stagione e ha bi
sogno, oltre che di miglioramenti, di punti. Largo dunque alla Ro
ma scapigliata, con Alessio Scarchilli, giovane virgulto di borgata 
(è nato ad Acilia, vicino Ostia) e con Daniele Berretta, anche lui 
21 anni e, come il compare, prodotto Doc del vivaio giallorosso. 

Storie simili, le loro. Il giudizio benevolo di Nils Liedholm, che 
li teneva d'occhio quando ancora giocavano nella «Berretti» e li 
convocò in un Verona-Roma di quattro anni fa; due stagioni alle 
spalle, per entrambi, più che buone: promozione in A con la ma
glia del Lecce per Scarchilli, mentre Berretta, con il Vicenza, ha 
conquistato il passaporto per la B; maglia azzurra dell'Under 21 
per l'ex-leccese: aver fatto dimenticare Albertini per l'ex-vicenti-
no. 

Don Carlo Mazzone, nocchiero della zattera giallorossa, po
trebbe aggrapparsi all'alibi degli assenti per mettere subito le ma
ni avanti e assicurarsi un salvacondotto per la tranmuillità, ma il 
tecnico giallorosso parla chiaro: «Il momento è delicato, ma le 
assenze non devono essere un'attenuante. A Milano giocheran
no comunque undici professionisti e non è vero che non abbia
mo nulla da perdere (stoccatina a Lanna, che in settimana aveva 
aflermato il contrario, ndr). Piuttosto, stavolta non si potrà pen
sare allo spettacolo. Contro il Milan giocheremo una partita tatti
ca, badando al sodo. Voglio vedere la Roma con Io spirito di una 
provinciale». Traduzione, prepanamoci a vedere una Roma ar
roccata a difendere il fortino. Rimediare la terza sconfitta alla 
quinta giornata, seppure in casa del Milan, sarebbe un guaio per 
tutti, da Mazzone ai giocatori. E il tandem Mezzaroma-Sensi po
trebbe cominciare ad averne le tasche piene. CT.C. 

Il Lecce ancora all'asciutto gioca stasera a Piacenza e il suo allenatore rischia l'esonero 
Ci era già andato vicino domenica scorsa, ma i giocatori si sono schierati dalla sua parte 

Sonetti cerca la prosa dei punti 
LUCAPOLETTI 

H LECCE. Nedo Sonetti n-
schia grosso questa sera a Pia
cenza. La notizia di domenica 
scorsa (secondo la quale era 
imminente il licenziamento 
del tecnico) lo ha messo in 
preallarme. 

Indubbiamente la situazio
ne dei giallorossi non è allegra. 
Quattro sconfitte consecutive, 
zero punti in-classifica, sei gol 
al passivo e uno solo all'attivo, 
non fanno certo stare tranquil
li. Se il Lecce non darà una 
svolta al più presto, salvare 
questa squadra diventerà 
un'impresa difficile non solo 
per Sonetti ma anche per qual
siasi altro allenatore. 

In settimana il tecnico ha la
vorato con molla tranquillità. 1 
dirigenti gli hanno ribadito la 
massima fiducia; i giocaton 
hanno latto «quadrato» intorno 
a lui. I tifosi non lo hanno con
testato (riservandosi qualche 
battuta velenosa durante gli al
lenamenti contro il presidente 
Jurlano e i calciatori). Ma l'al
lenatore Sonetti si sente sotto 
esame? «Sono abbastanza 
tranquillo e con la coscienza a 
posto - risponde - perchè la 

squadra, nonostante le sconfit
te, ha giocato dignitosamente. 
Certo, avvertiamo il peso psi
cologico della precaria posi
zione di classifica, ma non 
dobbiamo dimenticare che 
abbiamo affrontato nell'ordine 
Milan, Parma, Foggia e Samp-
doria. Scusate se è poco». 

«Da parte mia ho una buona 
capacità di reazione e spero 
che l'abbiano anche i ragazzi 
- prosegue - perché mi hanno 
promesso sin da martedì scor
so di volersi impegnare al mas
simo e devo dire che in setti
mana li ho visti abbastanza de
terminali, La notizia data in te
levisione domenica sera da 
Bruno Pizzul di un mio immi
nente esonero ha scioccato 
più loro che me». 

A mente serena Sonetti ha 
rivissuto quei minuti tenibili, 
quando inchiodato davanti al
le telecamere della Domenica 
Sportiva gli veniva letto il di
spaccio che parlava del suo 
possibile esonero. «In quei mo
menti - dice con una certa en
fasi - comunque rappresenta
vo il Lecce e mi sono imposto 
un certo tipo di comportamen

to. Però devo confessare che è 
stato terribile e che in quei mo
menti mi crollava tutto addos
so Da parte mia ho cercato di 
lavorare, e sto continuando a 
farlo, con professionalità. Ma 
soprattutto con gli uomini che 
la società ha inteso affidarmi 
abbiamo creato un buon grup
po che ha comunque ricevuto 
qualche complimento per il 
gioco attuato contro le grandi 
che abbiamo affrontato. Ora, 
di fronte a squadre del nostro 
slesso livello, come il Piacen
za, cercheremo anche qual
che punto per cancellare lo ze
ro in classifica». 

Questa sera Sonetti dovrà fa
re a meno del brasiliano Ger-
son (squalificato) e del fanta
sista Notaristefano (infortuna
to) . Ha preparato le sostituzio
ni: nspettivamente Gazzani e 
Barollo. Due giovani senza l'e
sperienza dei titolari, ma pieni 
di entusiasmo. In attacco viene 
riproposto Toltoli, il «Gaucho» 
che doveva fare tanti gol, ma fi
no ad ora si è notato solo in 
occasione del rigore sbagliato 
nel derby con il Foggia. 
Pay tv. Oggi con inizio alle 
20,30 sarà trasmessa in diretta 
Piacenza-Lecce su Tele + 2. 

Gaudenzl battuto. Il sogno di Andrea si è fermato alle semifina
li dell'Open di Romania, a Bucarest. Ieri, l'italiano è stato bat
tuto da Cherkasov 6-4,3-6, 6-1. In finale il russo.affronterà Iva-
niscvic, che ha battuto Perez Roldan 6-4,6-4. 

Narglso In finale. Al torneo di Bordeaux ha battuto in semifina
le lo svizzero Rosset. testa di serie n. 2, per 6-3, 6-4. Nella sfida 
per la vittoria Diego affronterà lo spagnolo Bruguera, testa di 
serie n. 1. 

Under 21. In sostituzione degli infortunati Muzzi (Roma) e Fa-
valli (Lazio), il et Cesare Maldini ha convocato Grossi (Ro
ma) e Lorenzini (Pisa). 

Giochi della gioventù. Alla presenza del Presidente della Re
pubblica Oscar Luigi Scalfaro. sarà inaugurata oggi a Jesolo la 
25" edizione. Iscritti 2977 partecipanti. 

Mansell resta aJU'Indy. Il campione inglese continuerà a corre
re per altri due anni in Usa. L'annuncio è stato dato ieri. Man
sell continuerà a correre per il team di Paul Newman. Guada
gnerà otto miliardi l'anno. 

Rally d'Australia. Il finalndese Kankkunen su Toyota Celica è 
in testa dopo la prima tappa. Intanto ien c'è stato un inciden
te mortale. Roger Freeth, navigatore dell'equipaggio di Pos-
sum Bourne, ha perso la vita dopo che la Subaru Legacy è 
cappottata nella boscaglia. 

Anticipi rugby. Benetton Treviso e L'Aquila hanno vinto ì due 
anticipi del campionato di sene ALI trevigiani hanno supera
to ilSimod Padova 31-19, gli abruzzesi il DubloCusRoma74-
9. 

Basket donne. Parte oggi il campionato con molte novità: quat
tro retrocessioni dallAl, blocco delle retrocessioni in A2 e in 
serie B. Nell'anticipo di ieri la Comense, campione d'Italia ha 
battuto la Primizie Panna. 

Lotta greco-romana. Il turco Mehmet Akif Pirin, campione 
olimpico a Barcellona nei 62 chili, è stato squalificato per 4 
anni dalla federazione internazionale perché positivo all'esa
me doping degli Europei dello scorso maggio a Istambul. 

Oggi sfida-spareggio con l'Uruguay: in palio un posto per Usa '94 

Il lungo giorno del Brasile 
RICARDO SEYTON 

tm Con una inflazione di più 
35% al mese ed uno stipendio 
mensile di 300mila lire, l'ope
raio Mano Brito Costa, carioca 
originale di 43 anni, vuole oggi 
una sola cosa: vedere un Brasi
le vincente nel match-spareg
gio con l'Uruguay e giustificare 
la lotta che è stato l'acquisto 
del venerato biglietto ad un 
prezzo esorbitante richiesto 
dai bagarini. Biglietto in tasca, 
costato 50mila lire (una fortu
na!), lui torna a casa fischian
do tranquillo. «Non voglio sa
pere nulla», dice Regina Do 
Carmo, che ha dovuto aspetta
re quattr'ore in fila e sopporta
re le spinte e la violenza di tutti 
quelli che cercavano come lei, 
un biglietto per la sfida di oggi. 

Sono state 104 mila persone 
che 72 ore prima di Brasile-
Uruguay hanno acquistato tutti 
i biglietti messi in vendita. Cen-

toquattromila Mano e Regina 
che hanno fatto di tutto per as
sistere il Brasile, e che insieme 
ad altri 145 milioni di brasiliani 
avranno i nervi a pezzi davanti 
alle tre emittenti tv che tra
smetteranno l'ultima e decisi
va gara di questo Brasile che 
ha lasciato tutti disperati a 
mangiare le proprie unghie. 

Manicure a parte, la sera del 
19 settembre 1993 sarà ncor-
data tra le date più traumati
che e spettacolari del calcio 
sud-americano. Ancora stan
no nprendendosi dall'incredi
bile 5-0 della Columbia sui 
campioni dell'Argentina, ed 
ecco che guardando il gruppo 
B, possiamo dire che tra nazio
nali come Brasile, Uruguay, 
Ecuador, Venezuela e Bolivia, 
quella che ha più possibilità di 
garanti/.zarsi un posto ai mon

diali del '94, è esattamente la 
Bolivia. 11 Brasile fino ad ades
so si è dimostrato una delle 
squadre più mediocri e ha fat
to soffrire i suoi tifosi: si gioca 
stasera tutta la sua glonosa sto
na contro l'Uruguay. Unica 
squadra ad aver partecipato a 
tutte le edizioni dei mondiali 
sin dal nuovo inizio, il Brasile 
non può perdere stasera con
tro Ruben Sosa, Fonseca e 
compagni. La situazione dei 
punti in questo gruppo, che 
qualificherà due squadre tra la 
Bolivia, il Brasile e l'Uruguay, è 
crudele. Il Brasile non può per
dere. L'Uruguay deve comun
que vincere e la Bolivia ha il 
dovere di pareggiare con l'È-
quador. 

Appuntamento alle 17 ora 
locale di oggi a Rio de Janeiro. 
In campo, molte stelle che da 
tempo brillano in Europa. Da 
Taffarel, che ha lasciato la suo 
Reggiana, per prendere il po

sto nella porta brasiliana, sino 
all'attaccante Zinho, il Brasile 
presenterà nove giocatori «eu
ropei», l̂ a coppia all'attacco è 
stata cambiata dall'allenatore 
Parreira pochi giorni fa, quan
do è stato chiamato il canno
niere Romario del Barcellona, 
allontanato dalla «Selecao» per 
indisciplina, dal dicembre 
seprso, Accanto a Romario, ci 
sarà Bebeto. ultimo capocan
noniere del campionato spa
gnolo , che per aver lasciato di 
corsa la sua squadra, il Depor-
tivo La Coruna, si è visto affib
biare una super-multa di 75 
milioni di lire. Bebeto. seccato, 
ha minacciato di non tornare 
più in Spagna. Al telefono con 
l'Unità. Taffarel ha detto ieri: 
«La pressione su di noi è gigan
te, ma ce la faremo. Attenzio
ne però a Ruben Sosa ed Fon
seca: bloccati quei due. il no
stro calcio sbarcherà ai mon
diali del prossimo anno» 

Ciò 
Porte aperte 
nello sport 
alla Palestina 
M MONTECARLO La Palesti
na sarà ammessa nel Comitato 
Olimpico Internazionale (no) 
come membro provvisorio. La 
ha annunciato ieri il direttore 
generale del Ciò, Francois Car-
rad, durante i lavori del Ciò 
che dovranno decidere giove
dì la sede delle Olimpiadi del 
2000. La decisione dovrebbe 
permettere la partecipazione 
di atleti palestinesi ai Giochi 
Olimpici di Atlanta del '96. 
Carrad si è detto molto dub
bioso sulla presenza di atleti di 
Gaza e Genco ai prossimi Gio
chi invernali che si svolgeran
no in febbraio in Norvegia, a 
Lillehammer. 
La Palestina è stata linora uffi
cialmente riconosciuta da die
ci federazioni internazioni (at
letica, basket, pugilato, ginna
stica, sollevamento pesi, palla
mano, ludo, lotta, tennistavo
lo, pallavolo). 

Ciclismo.Giro del Lazio 
Pascal Richard vince a Roma 
battendo in volata Furlan 
Quinto posto per Chiappucci 

Sul Colosseo 
sventola 
la bandiera svizzera 

Richard taglia il traguardo del Giro del Lazio 

i B ROMA Vincere per amore 
o per dispetto, comunque vin
cere. Per imparare I' arte rivol
gersi a mastro Ferretti, che al 
Giro del Lazio incamera, con 
Pascal Richard, il trentunesimo 
successo stagionale dell' Ario-
slea. 

C è chi ha fatto meglio (la 
Lampre di Fondnest ha 35 vit-
tone), ma non ha subito le im
pennate di Onello Pederzoh, il 
presidente che in primavera 
ha deciso d'abbandonare il ci
clismo. Pur senza armatore, il 
vascello fantasma del ciclismo 
naviga. Ed oggi affonda le am
bizioni di Chiappucci e Bugno, 
piazzando sul podio del Colos
seo I' accoppiata Richard-Fur-
lan. 

Il giallorosso dei ceramisti 
sparirà . lascerà rimpianti. 
«Era un' ottima squadra, pec
cato che sparisca» dice proprio 
Furlan. che non seguirà Ferret
ti alla Mg (dove invece an
dranno Richard, Jaermann, El-
li. Cassani e Saligan). Solo 
quattro (Conti. Paletti, Femga-
to e Santaromita) sono rimasti 
a secco e il signor Richard, 
campione di Svizzera, è addi-
nttura a quota 11. grazie a due 
settimane che definisce di «vita 
militare» . Dall' 8 settembre 
non fa altro che salire e scen
dere dal podio (due vittorie e 
la classifica finale del Trofeo 
dello Scalatore, più il Giro di 
Romagna). Problemi psicolo
gici non ne conosce Verrebbe 
voglia di mandare Gianni Bu
gno in cura da Ferretti... 

Il Giro del Lazio è lutto nel 
segno dell' Anostea. Anche la 
presenza di Alberto Volpi è 
soltanto un diversivo. La sua 
corsa, comunque, finisce dopo 
132 chilometn, quando si ritira 
prima di Rocca Priora. La so

spensione della squalifica, de
cisa dall' Uci, alimenta il dub
bio che qualcosa non abbia 
funzionato nel laboratorio di 
Londra e la federciclo italiana 
sarebbe tutt' altro che restia a 
non applicare automatica
mente - in questo caso - la nor
ma nazionale due anni di 
squalifica effettiva invece dei 
tre mesi con condizionale pre
visti in campo intemazionale. 

A rompere lo schema dell' 
Anostea prova Vladimir Belli, 
che verso Carchitti tenta 1' al
lungo solitario. Sull' azione di 
Belli si avventano come lupi 
Conti, Furlan. Cenghialta e Ri
chard. Chioccioli, che punta 
ad un breve futuro da «profes
sore» , si stacca. Restano da
vanti, invece Chiappucci e Bu
gno. Gianni ha un guizzo sul 
Gran Premio della Montagna 
di Rocca Priora poi si spegne, 
come al solito. Insiste di più 
papà Claudio, ma Richard e 
Furlan sono scatenati. Menano 
la danza nella salita verso Roc
ca di Papa e spengono le esu
beranze di Gotti e Rebellin. 
Dietro di loro il gruppo si sgra
na. 

Chiappucci tenta, più per il 
pubblico che per convinzione, 
i' inseguimento fino all' ingres
so nel circuito delle Terme di 
Caracalla, ma la coppia Ano
stea ha già un minuto di van
taggio e non bastano gli ultimi 
15 chilometri tra le rovine a 
cambiare la situazione. 

Ordine di arrivo: 
1 ) Pascal Richard (Svi-Ano-

stea) in 5'27 «32 alla media 
oraria di km. 36,087 2) Giorgio 
Furlan (Ita) s t. 3) Roberto Ca
ruso (Ita) a 22» 4) Cianica 
Bortolami (Ita) a 27 « 5) Clau
dio Chiappucci (Ita) s.t 
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LE QUOTE: 

X 1 
ai 12 

agli 11 
ai 10 

1 X X 1 
L. 44.260.000 
L. 1.986.000 
L. 175.000 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI OTTOBRE 

[1X2] 

dei LDTTD 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

GLI «AMBI RADICALI» 
Uno dei giochi sugli ambi notevolmente 
seguito dal lotto-amatori, e quello dei 
-radicali-, che. come si sa, si dividono in 
quartine QUeslo sono soltanto 6 contro le 
? 555 190 quartine possibili con i <*Q nume-

1.10.11.10 - 2.20.22.29 
3.30.33.39 - 4.40.44.49 
5.M.55.50 - 6.60.66.69 
7.70.77.79 - 8.80.B8.89 

Essendo composta ogni quartina da 6 
ambi (ad esempio la prima) 

1,10 - 1.11 - 1.19 
10.11 - 10.19 - 11.19 

trattasi di 48 ambi che possono essete gio
cali in una ruota ciascuno in un solo 
biglietto (il premio di un ambo è di 5 voile 
arca la spesa complessiva) 

L'ambo in quartma paga 41 volte atea 
e quindi possono essere scelte 4/5 quarti
ne su una sola ruota 

Petihei -radicali-7 

il perche, torse un pò cabalistico e 
dato dal latlo che sono costruiti culla radi
ce di uno stesso numerotto Intatli il nume 
rotto - 9 - (male ha il valore dello zero e 
quindi la quartina ha la caratteristica di 
ossero (ormala sempre da una stessa 
ci!ra 
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